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PREZZO » ' ABBONAMENTO 

Per Udine , < • . u n trimestre lire (I. — semestre 11. •«• Anno 30. 
l'cr tutte le Provincie italiane •> » a 7, — a 15. — » Si. 
Estero, spese postali di più. 
Inserzioni ed avvisi a prezzi da convenirsi. 

GiQRN&LE POLITICO 
Esce tutti i giorni eccetto la domenica 

Un numero cent. 8. 

UFFICIO DI REDAZIONE 

in Mercatoveccblo presoo lu tipografla Scilz N. 9SS rosso i. piano. 
Le associazioni si ricevono dal libraio sig. Paolo Cambierasl« via Cavour. 
Le associazioni e le Inserzioni si pagano antecipataniente. 
I inanoscrllli non si restituiscono. 

In causa delle feste dell'ultimo 
giorno dì carnovale, oggi il gior­
nale non esce clie per metà. 

AGLI ELETTORI 
D[ MANIACO - SPILIMBERGO. 

Proposto dal Generale Garibaldi pel vostro 
Collegio r illustre Stanislao Mancini, io 
trovo di declinare la mia candilutnra, di 
fronte ail una tale raccomandazione ed a 
un tal nome. 

Interesso di piìi, coloro i quali avevan-
mi fallo l'onore di rivolgere i loro sguardi 
sopra di me, a concentrare lutti i loi-o voti 
sopra l'illustre avvocato, e l'eminente sta­
tista, a cui tanto deve T Italia e la libertà; 

Aw). Mass. Valvasone.' 

% 

agli Eteitori dei Collegio di Udine. 

Il rispetto allo Statuto, e la inviolabilità, 
dei diritti che consacra, sono la pietra fon­
damentale dei governi liberi ; nulla può 
giustiflcarne la infrazione. 

Primo dovere dunque del deputato si è 
di tutelare la stretta osservanza dello Sta­
tuto. 

La legge sulla libertà della chiesa ha 
.sollevalo la più grave della questioni, e 
tutta Europa guarda ansiosa allo speri­
mento che r Italia vorrebbe tentare. 

Lasciando a miglior tempo di regolare, 
occorrendo, i rapporti dello Stalo CDII;) 

Chiesa, vogliamo che il deputato propugni 
la esecuzione della legge 7 luglio 1800, 
accettando però, in quanto concerne l'asse 
ecclesiastico, già dichiarato proprietà dulia 
nazione, i mutamenti che servissero meglio 
a consacrar/o a so/iiet;o delle pubbliche fi-
nanze. 

Libertà e riforma è la nostra divìsa ; 
base delle riforme il rioiganamento del Co­
mune e della Provincia. 

Siano i Comuni grandi e capaci di vita 
propria o vigorosa, Comuni e Provincie 
eleggansi i loro capi, rimossa, in lutto e 
per tutto la ingerenza governativa. 
tt Semplìflcate le imposte, ne sia resa certa 
e meno dispendiosa la esazione, affidan­
dola, per quanto sia possibile, ai Comuni 
ed alle Provincie. 

li Governo renda conto dell'impiego del 
pubblico danaro ; i consuntivi sieno dati a 
tempo e riveduti ogni anno. 

La guardia nazionale, oggi mal rìspon-
deale ai bisogni, sia incardinala nei nuovi 

ordinamenti così, da costituire una riserva 
atta a difendere la libertà da nemici in­
terni ed eslernii 

Tutte non polendo accennare le oceor 
rentì riforme, ci limitiamo alle principali e 
più urgenti, raccomandando in genere al 
deputato di appoggiare l'abolizione dei 
tiionopolii e precipuamente del sale, foi-se 
immediatamente ailuabile; di cooperare a 
rendere semplici, sollecite e poco dispendiose 
lo procedure giudiziarie, assoggettando i co­
dici a nuovi e più profondi studii, prima 
di 'attuare la desiderala unificazione legi­
slativa ; a provocare lo svolgimento delle 
ricchezze naturali ed industriali, a procu­
rare le possibili economie, non badando 
però a risparmi!, quando si ti'altì della 
istruzione del popolo e del conseguimento 
dei grandi scopi, lo libertà, le riforme, lo 
sviluppò della ricchezza nazionale. 

L' Italia traversa una grande crisi, dalla 
quale dipende il ben essere di molli anni 
a venire. 

É necessario, che il paese studii di man­
dare deputali, i quali conoscano i suoi veri 
bisogni e lì propugnino ad ogni costo. 

È necessario, che 1 deputati eletti for­
mino *ina maggioranza compatta e forte, 
la quale sorregga ed appoggi il Governo 
e dove, possa al bisogno, rinvigorirsi e 
riformarsi il ministero. 

È necessario, che i numerosi suffragi 
dieno autorità agli eletti, ed assicurino che 
essi rappresentano la maggioranza del paese. 

È necessario, che tulli, gli elettori usino 
del loro diritto, adempiendo ad un tempo 
ai più importante dei doveri.^ 

Chi non porta la sua scheda, è indegno 
di un governo libero, e mostra rimpian­
gere la schiavitù, donde siamo'usciti. 

Diremo col nostro Garibaldi : Cittadim 
air urna dunque, aW urna lutti. 

II Comitato elettorale. 

I fogli ufficiosi della Prussia si occupano 
in modo tanto significante colle condizioni 
della Bomenìa, che fanno suppórre abbia la 
Prussia esercitata una particolare infinonza 
sui passi del principe Carlo L 

Là " Kreuzzeitnng „ più d'ogni altro so­
stiene il principe Hohenzollern, e difendo la 
sua politica. Lo scopo è ben fàcile & com­
prendersi! 

Però la generale attenzione si volge ora 
al contegno della Prussia verso V Olanda,, e 
quantunque da parte prussiana si neghi, non 
solo qualunque tensione fra le corti di Ber­
lino e quella dei Paesi Bassi, ma sibbene qual­
siasi motivo che valesse a provocarla, in 0-
landa noti sì si accontenta di tali assicura­
zioni, e si procede a misure di precauzione. 

Ntìlla seconda Camera olandese una piccola 
minoranza soltanto si espresse contraria al 
progetto presentato dal generale Van der 
Bosch per iiu nuovo sistema di difesa. Que­
sta minoranza, e non senza ragione, ritiene 

che r Olanda non sia in istato di difendersi 
contro lina grande potenza. La maggioranza 
all' incontro, in modo meritevole di rimarco, 
dice: " Se il principio delle annessioni dei 
piccoli Stati, che viene oggidì sostenuto da 
varie parti e messo, anche in esecuzione, do­
vesse minacciai: pure la nostra indipendenza, 
il pàeso troverebbe certo una gran forza n?Ì 
Betittmeato .dell' anione che caratterizzò in o-
gni tempo il popolo dei Paesi Bassi ; ma si 
danno dei ca t̂ in citi la violenza dev' essere 
respinta colla violenza. Quando pure la no­
stra armata iosà^ debole in confronto a quella 
d'altri grandi Stati, le nostre linee di difesa 
ci rendono poasibiìè. di sostenere la lotta. Lo 
nostre finanze ci permettono di fornire i no­
stri soldati di nuove armi. L' invasione del 
paese non può avvenire che in seguito a 
grandi avvenimenti europei, ma in tal caso 
lo grandi armate verrebbero occupate altro­
ve, e noi potremmo ben facilmente far resi­
stenza a un corpo d'armata èstera. Le con­
tribuzioni di guerra imposte a .Francoforte, e 
ad altri Stati sono una prova sicuira, che 
ben s' ingannano coloro i quali credono di 
poter far dei risparraii trascurando le difese 
del paese „. 

Tale linguaggio acquista, ben certo una 
grande importanza, se si ridette che la Ca­
mera da. veiiti.,iinnLBÌ.j80Stravft..smpre_cont 
traria a simili, richieste dèi iniiiistró ' àélS 
guerra, ed ora approva tutti i, jjiezzi ritenuti 
adatti alla difesa del paese. 

iSo<<o-Coniìlaiio Fi le l lenico 
(il Gir^enti . 

Girgentì, iO febbraio 1867. 

Cittadini ! 

" La Candia, questa generosa Amaz­
zone della Greca Libertà, daî più mesi è 
insorta ! „ 

A questa parola chi non si sente sfor­
zato ad .emettere un grido di lode per 
quei popoJi ed un urlo di maledizione per 
l'intollerante tirannide che tanto li tenne 
sotto 1& sua barbara dominaisione ? 

A questa parola chi non si sente tra­
scinato a vivamente sperare che 1' opera 
dì quei generosi fratelli trionfi sulla forza 
che li conculcò, lì • derise e per lungo lì 
tiranneggiò ? 

Solidale è la causa dei popoli; la dif­
ferenza geografica delle posizioni non al­
tera i loro dirilti e doveri; medesime sono 
le aspirazioni e le sciagure nel banchetto 
della Umana fratellanza. 

Possa r insurrezione Candiotta volgere 
a biion fine, e mostrare così al mondo 
che non sono le diplomazie e gì' intrighi, 
ma bensì le barricate quelle che suggel­
lano con un esito felice gì' incessanti bi­
sogni del popolo. 

Però r espressione di un volo senz' es­
sere, potendolo, confermata da un fatto 
altro non mostra che egoismo e gesuitica 
finzione. 

Cittadini! La lotta che sostiene Candia 
è ugualmente nostra, è lotta che ci pre­
scrive un dovere da adempiere, 

AiTreitiamotì! a sgravarci di un tale 
debito versando il nostro tributo di der/afo; 
in mancanza dei nostri bracci, che dob­
biamo consacrare atl' Italia, diamo almeno 
ai Candiottì mezzi onde acquistare bracci. 

Cittadini che tenete a core la causa 
dei giusti oppressi, accorrete a versare il 
vostro obolo, onde dar forza al sacro 
conato degli oppressi dì Candia. 

Madri cittadine che mentre, da una parie, 
animate di palriottismo, spingete i vostri 
figli 3 cimentare la vita per schiacciare ii 
tiranno, passaste dall' altra mille notti in­
sonni, ignare della loro sorte e di quella 
della patria; madri cittadine che vedeste 
spavetitate negli affaticali sogni l'ombra 
dell' oppressore ritornare terribile, e la lesta 
dei vostri figli rotolante dal palco, pen­
sate che in Candia tante infelici madri 
trovansi nella vostra antica posizione. Ac­
correte perciò a versare il vostro obolo 
onde così agevolare J'ìnsurreziione di,Can­
dia, e consolare, quelle madri con un fe­
lice successo. — Sorelle fidanzate dei 
-volontarf- che. versaste mii}ft -JAcrpte per 
la morte •^ìtt'^^'ytmWW0 mW^^^ar^ict^-
correte a dare il Vostro obolo di soccorso 
alla Candia, perchè nessuno più di voi 
deve odiare la tirannide. 

A tutti incombe T obbligo dì aiutare i 
generosi Candiottì, ed i soscritti stanno 
sicuri che tutti sapranno adempiere a que­
sto loro sacrosanto dovere. 

La Societè Giovanile " I Discepoli d 
Dante,, Al Comitato Filellenico in Genova. 

Fratelli! 

La Società « I Discepoli di Dante „ di 
Girgenti, facendo eco alle raccomandazioni 
del cittadino Federico Campanella, nella 
seduta del 7 febbraio 1867, elesse un 
Sotto-Comitato di Soccorso per la Grecia. 

Nel darvi, i sottosegnati componenti la 
Commissione suddetta, conoscenza di ciò 
vi promettono assiduità di lavoro onde 
spingere in questa città e sue adiacenze 
un' opera tanto doverosa e filantropica. 

Pertanto, in pari data vi fanno tenere 
copia del N. <.) del Rompicollo in cui tro­
vasi pubblicato r invito da loro indirizzata 
ai cittadini Hi Girgenti. 

Salute e fratellanza, ' 
Girgenti, 13 febbraio. 

ABOLIZIONE DELLA PENA W MORTE. 

GamitatQ fiUale vimeto pd Monammto a Cesare 
Beccaria. 

Non è la pena di morte un diritto; è mia 
guerra della naeione con un cUtadino. Questa 
sentenza dettava, già un secolo addietro. Co­
sare Beccaria. Ma V Italia, che gli aveva dato 
i natali, l'Italia ohe da molti anni ò ancora 
sotto r impero di tirannie straniere e dome­
stiche, per mezzo dei suoi' peiwatori, intimò 
la guerra al carnefice ; l'Italia or da «etto 
anni risorta a libera vita, l'Italia non Im per-

A '^ 
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., t^figa del :»iai'ch6Ìe oommendjg 

•y-J ;ppi.'4^rG/superiore" al Ministelf^ 
:v'%6r!i5MéfnVTÌi*' commoMatorc BennSWdiH 

):b aellft D i r w l e 'geQetóte 
sìì^; • o 'tcijmmendatorc-^IPiitro lljaestri 
siojie-altìvlinisteco'; di'll^Ecoltufày.iin-

SiJlpfno in ;j|IilàiiO jdjustrià e comme,ycio. -"•' .-^.y ,̂  

m'ri ci buOTp îpcr lìarória de Kiibekv'-ministfK'^é^TOéAliJgtófift 
doli' umanità, o gct- Petris Cagiiodo capo ili Sezione al Ministero 

mente 
d 

•per 
JJ)6liló'''|èsmil<3l«,S3JO li 
sua paWia^^Jj,i|S|,unÌ 
uiirazioni" P 'ìti "• rannosi 
ijueslo \mu iionofattoi'C 
tiirt' in lìiii-'i tempo 1'ordito di una \astissima del commercio, ministro pleaipotenzìari.Oj con 
nB,--.fitia/iow.>. che abbvaocî  .tutta; quant-p, 1'1-1'assistenza del consigliere minis.teriale Peter 
lidia, e liccolga nel'pròprio séno quanti'bi-a-'j Ó del signor Dervèz, segretario al' Miiii-itero 
liiiiiio siiicfiramente:di veder, trionfare il grand? 
(irincipio dell' inviolabilità della '"vita nraaua, 
del (juale (• corollario inevitabile l'abidiziono 
lei supplizio estremo: — ecco gli scopi che 

si px'apftìnifjva"t«rtar*:©omnii88ione/-istituitai'fino 
dai 1875, in Milano, dalla quale usciva il 
GomifcatoiiesecuUvo.jcoutrftlc ;ppl, mp;n,uT}i,ento a 
Ousarc ;Be9Ga;riâ ; pomppsto dci..si^pori Bonrò.-, 
meo,.conto Kena'to ,presidcytc, Boliazzi' Fede­
rico dqnualtì, B.dlliiìyaf,'lii''ca\V'Gi'iili6,''Bcrlitfi 
cav. Giuseppe,-'BiiccelVàli"pi'ofi' Antonio',''Q.iiii-
jtn ca;'. ' ÒitiSBppei.: Indimo cat'.-,; Doàionicp, 
iiigliotti dott> Garlq;ì;8aller prqf. Luigij .Strazza 
jivof. <jiovaiiB,i, .TfiutarJiiti cay.,Antonio- _; '• 

Degno per, inlolligeî iiia., per .fermezza' di 
propositi! p.cr'iudefessa'ó'jsórosita'dtìirUtissiina 
ini.ssiono confidAtaglij il-Gomiliató''centralo' in 
breve tempo'estendeva; : la propria-.iadono ,;a 
quasi tutta .la, penisola,, o.i'ganizzava ; nello, 
jìroviucie iioa 20(5 Coraiti^i iìlii^li, 2ÓÒ.centj-i 
(li associazione,' clie. hàimo per Hno o por 
mottOj l'abijiizlo'rió' delta ' pena' ' capit'àlév en­
trava'in'ràppwto collo' istituzioni analoghe di. 
altri civili paesi, si assicurava lii:coopei'!izion? 
di eioinen.ti ..filoBolì o, statisti di tutta..Eufopai 
o iieir att,o,.£|titìs^0|in ciìiprijpara'ya, con tutti 
fpicsti mezzi, il terreno alla grande riforma,; 
raccoglieva, pure dà tutti i partigiani di essa 
r obolo, elio dovrà poi''sofvii'è a colebrarnei 
in modo • imperituro il. :trionlo'per. mezzo del 
monumento a Cesare Jlcccana. . .;., 

l'ino dal.maggio 18(ja e cioè pochi, mesi 
dopo la saa costituzione, il .Comitato centralo 
avovii tentato il'istituire nelle* Vónotfe Pi'òvi'n-: 
eie, sobbcno allora 'òccnpiite dallo atranieiio, 
h) proprie sedi, liliali.. Ma a quei suoi tonfa­
tivi ai oppoijQ Iftiinalft .eigiioria, che, sĵ ovér-
nandoci, i^leriliv^ ,pi ijiie.stc .contrade infelici 
i germi di ogni migliore intrapresa, e non 
poteva po]"cbnébn'tirc clic alcuno tentasse ;di 
abbattere il pati'b'olo, del quale aveva' fatto 
uno lei principali suoi cardini. ,. 

Ma,non."'^ppona.. sorse por noi ..l'albi}-. del 
riscatto, l'.as îoiio ijiitorrottii nel IStìp, si do­
veva riprendere e "fu riprésa, Un Cóinitàto 
liliale per tutto'il'Veneto si''è costituito'fuillo 
))tìrsone dei, sottoscritti, coli' approvazione tlel_ 
CJoinìtdtò centrale' di Milano,! per^atteriilere al 
duplice ' scopo ,sum'dicato'.. i Elsso,-.. p^l, rii?,n!i|ito 
ricevuto, estenderà la sua aziope, a tutte ; io 
Provincie liberate, e spera di -ottyiièrB 1' àp.-
poggK)iei,'lai;cpp!pe.razione.attÌYa,|,ed f̂fjcacq di 
colovQ) .c^io.i.n ,r|uesta parte, non •ultima .dèlia 

! perilsiól'a, veiierànó la jn'ijpiofi'a'di'Bdoc'aria', e 
' ilperàriò''di'y'étieró'in t!ii'tì.vVóiiilpóiionlontanò,' 

tradótta in''im fattolégalc laiòbilHe^grande 

del ,coniraercic>.,, , . 
Con recenti Decreto la' 'Direjliónegefaerale 

del catasto per le provincie di Piemonte e 
'Lij^ji'ia, avente la'Sua sede in Torino^;venne 
abolita,'0.i!u<Tad4^ti£)a,sostituita una JDirozìpjio 
oompartiraeatale. 

;SQÌ non-piamo .male, informati-è diprossima 
pU " ^ - - 1 - i^ 

rei 

nella compilazione della,t4bl?llà delle rendite 
^ei/fyl>brk,ài}f [..,,• ..,..^\,,...,./ I,' 

Per. le vigenti |î isjjó?iÌ!Ì,òp;j', non ^ èrano" a'in-
•messe in vija 'àmmiIilijt^^fJa•ta|i,.rptllfica^^ 
ma era-,necc3sq.riQ .il! pr9JyQde'̂ o alle iiiéd'^si-
mo;; .imporócpliè.ila rendita .acpeiftata dt̂ vé ser-
.vire,VPQI'di^pf),^tD rÌe'l)a'''le^go,.' ^all^'''ctisti;ibu-
ziono.d.ell 3,mpò4ft pejl.pèripî 'ò di ciiiqufi' anni, 
.esarcbÌ',o,,?tfi-)tA ,c,osé,j|ti:9,ppo dura'il'pro'ièii-
dei;c. per, talJ,, .ppi-ióilò' dî  |èmpo, un"! ' impijista 

,sqpr?i,.umirpdd.itp..'ch^,,n'pi'!ha di fatto .esistitp. 
. Col.citffctói.il-'i'^Pecr'eto..si clarcbbe 'inca'i'ico 
sii .direlloiji'delle.ta.ssé'e del de.ipatiip 'ài''br-
di.Jiiire lo, retl;iiicai!.i.òiiisu,.dòm'ànda' dei con'tri-
lìmenti o; degli'^ge,n't|„..«Ielle'tas,se.'^ 
, Le, donjapdp, ,c(?l • c,pntribuentii ' ,dpvreb|f̂ ero 
essere .pi;e,spjitate nc(»'piìi./tari^i''dc!Ì' '31 mag­
gio, prossimo, al. Sm'daco' od 'all' agènte' delle 
tasse,, ,che,jle.farebbé)jO|pervenire a,! d.iì*ett^re. 

Le ,dcci^Ì9'ni tléVdireJitprè'dpvi'efebéro ê  
comunicatólaKÌ ;ini,eressali',per"mezz'ó dèlìì' a-
gentf! ^eljia it̂ s^e^ nejl̂  ipodo ipdicato .dalr ar­
ticolo 85 del regolamentò'por l'iinposta'stilla 
ricchezza,mpbile./. ^̂  

. Contro. Je,,deci's'iPni' del_, |,dii;eftore, ' sarebbe : 
,ara;3ps(J0 il VJcprsp, ài mjpisìiró|, d'elle' t̂tiî ìisfe, 
entro 2p,,giorn^ da ,qî «Uó," in' cui .iè decisiclni 
.predetta,,vjennerQCpniunicato, .' ' ' ; 

.Le rettificazip'hi ammesse^'àvrè'biberò effetto 
per V imposta del ' 1867. 

Sappiamo clic-prcBsa.il Ministero delle ìfi-
nanzo si stanno facondo studii intorno all' im­
posta, .foudiaria, sui, torroni delle Provincie idi 
l'ieraóntè è Ligui'ià,' quale'venne determinata 
in seguito aUa esecjuzione della leggo del con­
guaglio, ossia in seguito all' accertamento 
della,reftdijij?-̂  t̂ ŝtè compiutosi. 

Tali stùdiì ' b'annó'pév iscopo di stabilire 
sino a qual punto possa quclj' accertamento 
ritenersi per espressione dor'v-ero, e quali 
isiftno i,pi;o,vve( î|UQpti da,,£|,dottp,rs|, .ove d' uo-

sibilc la baso dell imposta ionaiaria, in quèiie 
Provincie. •. -. • j 

É4^ LÌ /A& 

. aspirazionoi 
niort«><,. ., 

dell' abolizione • della" • 
gri 

penft i di 

V i e n n a r 4 marzo, — Furono sciolte 
le idiete /di Moravia e della Carnioia, 

V i e n a a . . 4 m a r z o . — L a Gatzeiia di 
Fj'enwff smentisce la voce, che l'irti'peratòre 
d'Au'^tr'ia spedì un telegramma ringraziando 
N»poleon»KJIl!;ij=deL,.seatimeflti^divsSÌmpaJttì, 
verso r Austria, che espresse nel discorso 
air apertura della sezionis le^iglatìv». , 

La Gazzetta 'soggiuhge- .'ché'Kapolfione 
non ha bisogno di simili t*?stimopiai)ze-per 
essere, assicuralo- dei,sentimenti, amicjievoll 
che dominanoi. a,, Vienna a s^p.:^ig^ardo. 

P e s t , 4 .; m,ar29. — ^^h camerf̂  dei 
deputati vptò il .progetto del. governo au­
torizzandolo di fare una leva di 48,000 
uomini, 

B e r l i n o ! ' 4 marzo, -— Al ' parlamento 
della Germania settentrionale Bi'Sràark; pre­
sentando il progét'ta pei* la costituzione 
federale, insiste snllà iiecessilà dell'' unione, 
rammenta i sacrifici fatti dal governo, dice 
che il parlaménto ' non deve- restargli in­
dietro, «he nessun paese trovasi-,come la' 
Germania in condizioni così favorevoli a 
grande,unità.. La, Germania afficla,.al par­
lamento la missione di prevenire il. ritorno 
di nuove catastrofi. Il parlamento aggiornò 
la discussione dei, progetti presentatigli, 
finche sieno stampati e di'siribiiiti'alla Ca­
mera. 

NOTIZIE-0! PROVINCIA E C I T O 

Palazzo tìerìJolini.' 
Domadi • sera giovedì 7 marzo alle 

or'o,.,vi,'̂ fe assemblea ele.ttorale,.pubblica pellà 
el;;-j(>ne del deputato di Uditie. , , 

iVOTl/lE li ALIANE 

Leggesi nclic Fmànze ; . , 

•Si sono' iniziate pi-aticbo tra l'Italia: e 
l'Austriai l'ier, conchiuilérc'un nuovo trattiato 
di commercio ,0 di navigazione. 

-Si sta' })ur combinando^ una particolare con-
vi'iizione diretta a régolarG'i rapporti doga-
nuli dei due Stati,'nella' mira rìelTà t-'cciproca 
assistenza per reprimere il 'contrabbando e di 
rendere. piìi semplici ..le operazioni per Iv) 
merci spedito in transito o nell' intorno, 

.PfVVOf iclw .Karanuo anche stabiliti ,r .princi-
l'iii della' instit'u'zióno di dogane 'internazionali 
lu-llo'stuàoiii. ferroviarie di ,canlìue. verso il 
'l'irolo e rillirip, ove, le o))orazioni doganali, 
imtrauno farsi' siiuuitàneanic-nto nell' interesso 
dei duo .Stati. . . . _ 

Qaest'institiiJilono'l'ocbur!* molto- vantaggio 
ili comniercioj'poVo'cchò'le'merci che passano 
dall'imo all'altro Stato, dovendo subire una 
sola" vei'ificiizione saranno .soggette a miiiori 
speso ed avarie. 

Nelle iniziato pratiche rappresentano.l'Italia 
il ministro degli affari cstonii e • ipiello di a-
gricoltura, industria e commercio, con l'assi-

' V e ? 1 ^ 3 % Leggia.mo.,i\el J'pj/jo.f,, j . 
, Tre vapori carichi di,triestini die veniv?,nQ 
fra noi a gojlere ,ga ultimi giorni' di .calcio-
vaie, dóVeUerò'far à'nienb di'saljiarfe'iri capsa 
di un-téiripó''indiavolata''ohe in'furlànrai ih» 
quello acqua. Un piroscafo i-. deli|L](Oyd plie 
mosso |dal ;mqlo,,San) Cavlp j.a- n( t̂to,,di,ve.5e .-dì, 
stette per tutta intera la notto bordeffiria ido 
m mezzo a fort\inoso mare. Alla 'matt na, 
vista la'' malà'"pà!ra1;i4, il'Capititòo'fecé'i^are 
la bandiera di soccorso. • ' •. . • 

Due -i, r. fregate austriache che sii-trovano 
( oco discopto, di4, pericolante battello,, jjoil sa 
no diodcro ne^n<;b9 porjjntésel' ^ . , 

Appena'sei ore ' d'opo', 1'uffi'cìo del Lloij'd 
mandò un' imb'àriiàzi'óne ' e • potó restituir^ al 
suolo i passeggiori,' biìona'parte; dei quali aonó 
òggi a Vénezi'a venuti por ila, via i-dii'terraj. 

" ' F é l t l ' e . Scrivono: 
Mentre le scrivp'ift'"citfìà'è'imbandiej-ata-

tutta',quanta;, le .campaiiotisuimano ,dii allo-' 
grezza;,..gli;. sppjL:i,,,d(?i; ,morl̂ r(jf;là, aj!}tajip,;la 
commozione,'il popolo è fuori idj sp, dall'; en-' 
tusiasrao.; o porche? pcrcb'c'la.^ó^iot^'^operitìa 
e il Circolò popolare iHvildfòno pòi'telegrafo 
G: Garibaldi a'rGcavsi tra; noi,' oiiLLoono di 
Caprera ha- risposto dii-ad!ìriv8,,alla jiosti-e 
supxdici istanze. I suoi numoroBÌ,,cp^inilitoni 
i'oltj;efii,.,q tutti ,gli appai-eifchj^ii.p,,lé festfase 
accoglienzp,'le quali pbtrinino esser vinto dagli 
altri'paesi in magiiincbàza'ma nbii'in affottOi-

, Pordenone 6 marzo; 

M) j,'iàTig6va ,fra,noi,-redace da-Udine, 
il '-^alei,,(Garibaldi,,, Ifespriyerrì,, V eniu-
si-'.. Un accQgli'ètizaj- àirvi la frenesia d j questa 
buona popdiaziólic, non farei che ripetervi 
quello che successe e succede in tutte le città, 
ove passa queir, ,,uo.mp mqndialfì., Att!j.;ayeirsàn-
dp,le st);ade, grem,ite ^i popolo dìscèiideva in 
c'àsii del bravo nostro Siiidacó' sigYibr Vén-
draiiiinb CaiidiaJni, ohe, -si chiamò veramente 
fortunato.,di poterlo'ospjfare; .AfFacoio ŝi alla 
fi):̂ f8|tra, chian^atovi dal desiderio,, ^i,. sentirlo 
parlare, è tó gli applà'iisi e la'generale com­
mozione disse''qutìste''paròlè; " Stìtìó'bón-con­
tento d'iCgser venuto io,, sjipsso a porgervi i 
miei affettuosi''Bdlii'tì''è'i"miei ' ringraziamenti 
per r accoglienza veramente sincera che mi 
avete fatta. Vi saluto, o popolo redento, vi 
saluto e mi.cpugratnlo ;Oon,'yoi divedervi li­
berati dall'oppressione .straniera,,la,,quftjo in 
tanti anM..non ha mal saptifio, ^istr^Ti, dal 
vostro,-.pensiero. Yi. rioSiC&zio del)a ucoftesa 
accoglienz:i,;chè.'la ri^uftj'dp la^ta-j n9n,.,.come 

^all! uomo,; ma.cqme, aJf-jpi/iflQìpjp, Vogliate ac­
cettare-.-i - miei-ringraziameuti. e vi- saluto. 
Addjój.» ..-.,'. - . ! . - , 

Poscia ritornato alla finestra':; " Devp.rac-
cojiiandiai-vi altresì.il vostro dep-ijtatO'ialPar-
:lamentip e.vi devo .dire..,eh'egli ,,})»•> saputo 
rappresentarvi degnama^tq.,comportandosi da 
veroi.i .patriota, la,.'r6cooma(i^,,,qBindini;a voi 
nella.'iiuava Pcwoiie i~(.App(m9ì),.. k(\iÌQ< ,^<^r. 
Gettate/j,miei .salutiie-i miei vingraziliftenti, „ 

Boscia ricòvevaiJs,.va{Ì6.d,opntft?'.ioiii. fra le 
quali.,quella,.dell» iSocietà.pperaja, ohe, gli 
.consoguava l a .lotterà. di (fiomin» a,P,rosidente 
loncffaiio iChe„vi traacrivo, .perchèi,v4„^«u'miate 
un .-giusto..ooijcott». del noBti'OiijpeKftio, Eccola 
".Gena'alal Questa, mattina' stessa, all'an-

n oggA 

nunzio dulia vostra venuta, la Società 
ava uii.-imme .'JUO ^ tte 

'• -capitato, 0 Qipprnh qaestcìWfeiuo 
|ìr|M|gno d' iitMfet /-,. 

jjfè'lSmio è cp^I'voL I vostrifUolori 
IT"° ^ 4 F W '•̂ isi"gf>-n'«Ut;fiQP i soui, iìi',<js.',fi-

m.rii7Mwmìt.i Agghm'sev f̂toitifti,§r*"'f'• • 
0 di bùa '4u»là?" ' f i 

, 'l'iizàmmih „ Aggjungevflsfttormuestìii na-
'fòle: « M e t t o di b m 4 u » l Ì ' f l f e £ ^ , 
onoraria della vostra Società operaja ed anzi 
mi tengo ad onore 1' appartenervi, siccome 
anol̂ '.,jp,..son_ fìĵ lip, doìpopolo. Il Presidente 
risp'oii'devagli', riporteremo fedelmente le vo­
stre ,,par,ole,i alla Società.. — H.,„(jenor.;ì.le 
soggiungeva: — " Riportatele- pure, saluta­
tela, a mio nome, e"'ditole'che. ha in-me 'un 
operajo di "piti; ' bensì" vècchio, e che quindi 
'poctJ^rpa» ^operare;-ma •• che.,può-^-ancora -sov­
venirla col suo consiglio „. Faceva porveuiro 
.PPS;,ft»; EW).>'.^eSl^nte!jettera^:. ';.Alla bene­
merita. S.ocietà di rnutuò sòccqr.sb fra gli ar--

4ìésx. èà -bpéraj iiìfeòMèfabnéi',,'.* Accetto ",iìon 
rico^o»p^zaJ.a,Pre,8Ì,c|6nxji.,9nomi;i{i,. 4ejla,yo • 
atra Società'e sorio'fortunato d dppàmnàro 
in tal modo alla vostra famiglia. Crodeteaii 
per la vita vostro G. Garibaldi. „ 

R i e n t r a i «oii'C-jdopp una.mi^esta, e sem­
plice ref^Jsilji^ c|)if?J^nof;ief^(||e quasi ca-
pindo i suoi gusti, ,il Sindaco avevagli dispo­
sto,, egli ; pfu^fixaispmprpi fjr̂  \ flpnìau^i ( e nume­
roso accompagnamento por scendere in oarroyz.i, 
laspijvndo ,a Pordenone la memori", di n a 
dello pili bolle 9 clamorose giornate ddlfa v!!;i 
d' un popolo. 

Ora permetterai eho passiindb da Cfaribaldi 
allo scopo del suo viaggio, lo elezioni, -— vi 
parli dei nostri candidati,' Il primo, quello 
che ha maggiore probabilità di riuscita giu­
stamente • e inoltre per lejparole del gmjor.ila 
è l'Ellero — suoi competitori sono 'il Cbiaradia 
can(:lidato,,govpnjatiyo e il Galvani, Si dico 
che il Chiaradi'a, troverà forte appòggio a Sa-
cile,'ma'io non lo credo, Bacile che con tanto 
calore sostenne la candidatura di Ellero 1' al­
tra yojta^ vorrà io spero, essere coerente a sé 
stess'Ò; 'spstèn'èi'dolb' questa volta dopo ch'egli 
diede così bella prova di so. Di più il Cbia­
radia è uno di quelli che" diedero il voto in 
favore al Minjgtoro q, ojip, ,iiel suo programm.i 
vi spiffera: .die per-luiìia '.politica non è rlii: 
un sistema di saggio transazioni. Il Galvani 
ha,.un',p.artitp... piuttosto -.fî ptê .f, -Pofdenono 
indebolito pero' dopo le parole del generale in 
.favpre. dell'Ellero, Stoffa da Deputato ven'lia 
nel. Gal vani giovane di talento e di 'gr.andi 
studii 'che farebbe eccelentc figura- nel salouii 
dei cinquecento'. Il suo torto non .ò che un 
solo ; quello d'avere un troppo. ..forte cpmpe-
titore, E qui fìnisop augurando al Friuli un 
miglior tatto e buon senso nella rionilna dei 
nostri rappresentanti, e. 

' II- M'Uniclpio 'Con. ^wisp 27 febbraio ISiw 
N. 1962 — IL, invita, gli, èle,tton ,̂  alle ore t» 
antimeridiane del.giofiio 10 .ma^zo a recarsi 
all' urna, ' • • 
' Ecco il progetto dell'i- seziono in cui è di­

viso il Collegio elettorale, di Udjne, je loro 
residenza ; . 

. Sezione L' Elettori del' Comune' di ' Ùdino-
dallà lettera A alla lettera D nòlla Sala Co­
munale, 

Sezione II,.Elettori del , Comune, di Udine 
dalla lotterà E alla.lettera 0 nollà Sala dei 
dibattitne'nti'àl Tribuiialé. 

Sezione III, Elettori del Comune di Udine 
dalla lettera P alla lettera Z nella Sala del 
palazzo Belgrado,-in, piazza Ricasob. 

Sezione l'V.' Elettóri dei Comuni |di Cauipo-
forniido, Feletto, Martignaccoj Morétto di Tom­
ba, Pagnacco, Pasian-di Trato,, Pasiau .Scbia-
vqneBcp, .Pavia, Ppzzuoio, Pradamano Tava-
gnaijco, Rèana 'nella Sala maggiore di S, Do­
menico, 

Sapi)iamo che la Compagnia Majoroj» sì 
èseiolta ali! amichevole dal suo impegno per 
la quai'osima, con la direzioue del Teatro Mi­
nerva, 

La Compagnia Ainìlcaio Belletti comincierà 
Lunedi 11, le sue recite al Sociale, 

DirUtori;, Avv. MASS, VAI.VASQNK, Udine,' — Tip%àBa-.ai G.- iSeilizr' aprente res^otisaWe, CIRO BUSD™. 
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